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LO SCENARIO

Lieve aumento di
casi anche in Italia
ma meno ricoveri e
decessi. Il ministro

Garavaglia: forse
già martedì la nuova

"road map". In
Germania infezioni
record. Dal Regno
Unito: mortalità di

Omicron inferiore a
quella dell’influenza

Il governo accelera sul post-Covid
Crescono i contagi in centro Europa

LA SENTENZA

Ingressi migranti, pene troppo alte
La Consulta: eccessivo il minimo di 5 anni di carcere per chi aiuta a entrare illegalmente
VINCENZO R. SPAGNOLO

sollevare il caso davanti
alla Consulta è stato il Tri-
bunale di Bologna, chia-

mato a giudicare una donna ni-
geriana, accusata di aver fatto en-
trare in Italia su un aereo di linea
la figlia e la nipote (età 13 e 8 an-
ni), impiegando documenti che
ne attestavano falsamente la na-
zionalità senegalese. La donna ri-
schiava una pena pesante, da 5 a
15 anni di reclusione, prevista dal
Testo unico sull’immigrazione
per chi aiuta qualcun altro a en-
trare illegalmente nel territorio i-
taliano, seppur a bordo di un ae-
reo di linea. Una pena che la Cor-
te costituzionale, con una sen-
tenza depositata ieri, giudica
«manifestamente sproporziona-
ta», ritenendo che sanzioni de-
tentive elevate (stabilite per le i-
potesi aggravate di favoreggia-

A
mento dell’immigrazione irrego-
lare) si possano ragionevolmen-
te spiegare solo in chiave di con-
trasto al traffico internazionale di
migranti, gestito da organizza-
zioni criminali con ingenti pro-
fitti. Sanzioni sproporzionate ri-
spetto a situazioni nelle quali non
risulta alcun coinvolgimento in
tali organizzazioni.
La sentenza numero 63 della
Consulta (redattore il giudice
Francesco Viganò) ha dunque di-
chiarato fondata la questione sol-
levata dal Tribunale di Bologna.
La linea di ragionamento, sinte-
tizzata in una nota, muove da al-
cune considerazioni. Intanto, il
reato di favoreggiamento del-
l’immigrazione irregolare (puni-
to nella fattispecie-base con la re-
clusione da 1 a 5 anni) «è funzio-
nale al controllo dei flussi migra-
tori e dunque alla tutela di inte-
ressi pubblici di grande rilievo,

come gli equilibri del mercato del
lavoro, le risorse limitate del si-
stema di sicurezza sociale, l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica». Men-
tre le ipotesi aggravate, per le
quali sono previste pene più se-
vere, sono invece a tutela – oltre
che del controllo dei flussi mi-
gratori – «degli interessi del mi-
grante, che in queste ipotesi è la
"vittima" del reato». Si pensi, an-
nota la Corte, ai casi in cui lo stra-
niero trasportato rischia la vita o
l’incolumità, ad esempio in im-
barcazioni di fortuna o viene sot-
toposto «a trattamenti inumani
e degradanti, come quando vie-
ne nascosto in celle frigorifere de-
stinate al trasporto di merci». Tut-
tavia, osserva la Consulta, «un ca-
so come quello giudicato dal Tri-
bunale di Bologna è, però, mol-
to lontano da questi reati e non
può ragionevolmente giustifica-
re una pena stabilita, nel mini-

mo, in cinque anni di reclusio-
ne». Da un lato, chi utilizza un ae-
reo di linea deve sottoporsi agli
ordinari controlli di frontiera, che
rendono più facile identificare gli
stranieri privi di visto. Dall’altro,
anche se è vero che usare un do-
cumento falso significa aver
commesso un reato per procu-
rarselo, la legge punisce il sem-
plice falso documentale con pe-
ne di gran lunga inferiori a quel-
la prevista per il favoreggiamen-
to aggravato. Pertanto, conclude
la nota, in assenza di altre circo-
stanze aggravanti, fatti come
quello giudicato dal tribunale bo-
lognese dovranno essere puniti
con la più contenuta pena della
reclusione da uno a cinque anni,
«prevista dal primo comma del-
l’articolo 12 del Testo unico», in
concorso con quella prevista per
l’uso di documenti falsi.
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ducare e fare scuola nell’età del-
l’incertezza». È il titolo del Con-
vegno nazionale della Cdo Ope-

re Educative, giunto alla XXII edizione, che si
terrà da oggi a domenica al Centro congressi
Hotel Parchi del Garda di Pacengo di Lazise,
in provincia di Verona.
«Il Convegno annuale, rivolto a tutti i gesto-
ri, al personale direttivo amministrativo e di-
dattico delle scuole associate e non – si legge
in una nota – è un’opportunità di momenti di
lavoro comune, occasione di confronto, con-
divisione e formazione, così come possibilità
di approfondimento di tematiche rilevanti
per il mondo della scuola».
Tra i relatori delle tre giornate, Laurens Pee-
ters, Direttore e Fondatore di una scuola “neu-
tra” con identità cattolica a Vught (Paesi Bas-
si), riconosciuta dallo Stato e finanziata dal
2020 con denaro pubblico, come accade nel
sistema scolastico olandese, Giuseppe Ber-
tagna, docente di Pedagogia generale e so-
ciale dell’Università degli Studi di Bergamo e
Michele Camisasca, direttore generale Istat.
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E«

CDO-OPERE EDUCATIVE

L’età dell’incertezza,
una grande sfida
per gli educatori

Il tribunale di Bologna
ha sollevato la questione
sul caso di una donna
nigeriana che aveva fatto
venire in aereo nipotina e
figlia con documenti falsi

Il Palazzo della Consulta

VITO SALINARO

contagi sono in leggero
aumento ma gli ospedali
continuano a svuotarsi. E

il governo non sembra voler
fare marcia indietro rispetto
alla scadenza del 31 marzo
(giorno in cui finirà lo stato di
emergenza), solo per un mag-
gior numero di infezioni. Per-
ché se è vero che Omicron – e
sottovarianti annesse – è un
veicolo di trasmissione del vi-
rus più contagioso, è altret-
tanto verificato che, parola di
infettivologi, arreca sintomi
paragonabili a quelli di un’in-
fluenza, specie incontrando
una popolazione vaccinata
(anche se solo il 64% ha com-
pletato l’immunizzazione con
il booster) e con un numero
enorme di guariti. Ieri il tasso
di positività era al 12%
(dall’11,7 di mercoledì) con
54.230 nuovi casi. Tutte in ca-
lo le altre voci: i decessi sono
stati 136 (156 il giorno prima,
il totale è di 156.493); 17 in me-
no i ricoveri in terapia inten-
siva (dove ci sono 546 pazien-
ti); 161 in meno negli altri re-
parti (in cui sono assistite
8.414 persone).
Prendendo in considerazione
la settimana 2-8 marzo, la
Fondazione Gimbe rileva che
i contagi sono aumentati
dell’1,5%, mentre i ricoveri in

I
area medica sono scesi del
16,1%, quelli in terapia inten-
siva del 16,4% e i decessi del
19,3%. Il numero di persone
attualmente positive in Italia
per la prima
volta nel 2022
scende sotto il
milione: sono
esattamente
971.155 (-
30.767 nelle ul-
time 24 ore).
Sono 13,2 mi-
lioni gli italiani
contagiati dal
Covid dall’ini-
zio della pan-
demia (ma il
numero si rife-
risce ai casi re-
gistrati ufficial-
mente, ai quali
se ne potrebbe-
ro aggiungere
tanti altri non
rilevati). Per
Gimbe servi-
ranno 7-10
giorni «per ca-
pire se la risali-
ta della curva è
un semplice
rimbalzo o l’i-
nizio di una
nuova ondata».
Fatto sta che la prossima set-
timana, forse già martedì, sa-
ranno stabilite «le regole post
emergenza». Lo dice il mini-

stro del Turismo, Massimo
Garavaglia, dopo aver solle-
vato in Consiglio dei ministri
l’urgenza della programma-
zione nel settore turistico, per

evitare di perdere arrivi so-
prattutto dall’estero a causa
del quadro incerto. «Draghi ha
concordato sull’urgenza» di
stabilire la raod map nel pros-

simo Consiglio. «Completia-
mo le terze dosi e torniamo
progressivamente alla nor-
malità», afferma da parte sua
il sottosegretario alla Salute,

Pierpaolo Sile-
ri. «A fronte di
un lieve incre-
mento dei nuo-
vi casi – sottoli-
nea – non dob-
biamo allar-
marci eccessi-
vamente: la va-
riante Omicron
circola ancora,
insieme alle sue
sottovarianti
ancora più
contagiose ma
che non porta-
no con sé un
maggior rischio
clinico. È im-
portante quin-
di – prosegue
Sileri – che le
persone che
hanno effettua-
to il ciclo pri-
mario di vacci-
nazione lo
completino
con la dose di
richiamo, in

modo da essere tutti più pro-
tetti se, in autunno, si doves-
se verificare una ripresa più
consistente della circolazione
virale». Sileri precisa che «pro-

seguirà in ogni caso, nelle
prossime settimane, il pro-
cesso di rimodulazione e ri-
mozione delle misure restrit-
tive adottate per rallentare la
circolazione del virus, dai di-
stanziamenti alle mascherine
al chiuso, dagli isolamenti al-
le quarantene, sino al Green
pass, che ci ha consentito di
svolgere con maggiore sicu-
rezza le attività sociali ed eco-
nomiche ma che non può e
non deve essere eterno».
All’estero l’aumento dei con-
tagi è significativo in Gran
Bretagna. Su base settimana-
le si è registrato un incremen-
to dei casi del 46%, per un to-
tale di 346.059, e del 12% dei
ricoveri, arrivati a 8.950. Ma
nello scenario di un Paese che
ha abbandonato le restrizioni
ed è passato da un regime
pandemico a uno endemico,
ci sono indicazioni molto po-
sitive per quanto riguarda la
mortalità. Secondo una ana-
lisi del Financial Times, la
combinazione di alti livelli di
immunità e la ridotta gravità
della variante Omicron, han-
no reso il Covid meno letale
dell’influenza: su 100mila in-
fezioni da Omicron si conta-
no 35 decessi, mentre con gli
stessi casi di influenza le mor-
ti sono 40.
Le infezioni corrono anche in
Germania dove alcuni esper-
ti parlano di «sesta ondata
pandemica»: i contagi hanno
raggiunto un nuovo record in
24 ore, con 262.752 positivi.
L’incidenza settimanale è sa-
lita a 1.388 su 100mila abitan-
ti. 259 le vittime, un numero
lievemente in calo rispetto ai
267 di 7 giorni fa.
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Il sottosegretario Sileri: completiamo le terze
dosi e torniamo alla normalità, nelle prossime

settimane proseguirà la rimodulazione
e rimozione delle misure restrittive
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LA RIFLESSIONE DEI GENITORI DEGLI ISTITUTI CATTOLICI

La marcia delle donne verso la piena parità passa (anche) dalla scuola
er celebrare adeguata-
mente la Giornata Inter-
nazionale della Donna è

necessario partire dai dati. I dati
bruti vanno sempre interpretati,
certo. Ma senza riferimento al da-
to ogni riflessione rischia di risul-
tare frutto di schemi mentali pre-
definiti, e Dio solo sa quanto sia
necessario, specie quando si par-
la di donne, uscire da forme banali
e semplicistiche di riflessione. Eb-
bene il dato iniziale riguarda l’I-
talia e ci viene proposto dal Pri-
mo Presidente della Corte di Cas-
sazione nel suo intervento in a-
pertura dell’Anno Giudiziario
2022. Questi i termini: «Tra le vit-
time dei 295 omicidi del 2021, 118
sono donne, di cui 102 assassina-
te in ambito familiare/affettivo ed

in particolare 70 per mano del
partner o ex partner». Un vero e
proprio massacro, in non pochi
casi persino giustificato dagli au-
tori come conseguenza di un a-
more che non si rassegna e per-
dere il proprio “oggetto” del desi-
derio. Prima riflessione: è neces-
sario liberare la donna e l’uomo
dall’idea che l’amore sia possesso,
proprietà, dominio. Da un lato l’e-
ducazione e la scuola possono es-
serci di grande aiuto, dall’altro
però è necessario una grande ma-
turazione di tutte le componenti
della società. Domandiamoci
quale modello di relazione fra uo-
mo e donna soggiace implicita-
mente in tante forme di comuni-
cazione, pubblicitaria, artistica,
perfino di intrattenimento ra-

diofonico e televisivo. Veniamo al
secondo dato, che riguarda l’Eu-
ropa. Non è fatto di numeri ma di
immagini. Non riguarda solo la
guerra folle combattuta in Ucrai-
na, ma anche quella guerra im-
provvisamente dimenticata che
da due anni abbiamo combattu-
to contro il Covid. Ebbene, cosa
possiamo dire di tutte quelle don-
ne che con straordinario coraggio
hanno sostenuto impegni formi-
dabili insieme a uomini eccezio-
nali, durante la pandemia? Che
dire poi delle donne in lacrime
che con i bambini e i vecchi fug-
gono da un conflitto generato da
uomini che hanno perso la ragio-
ne e stanno riportando l’Europa
indietro di un secolo? Che dire an-
cora delle donne che nelle città

della Russia hanno sfidato la po-
lizia e si sono fatte picchiare per
affermare i valori della pace e del-
la vita su quelli dell’odio e della
guerra? Quelle donne sono una
voce di Vita e di Resistenza di fron-
te al dolore, alla morte al male. In
condizioni diverse hanno dato e
stanno dando un esempio straor-
dinario e possono incoraggiare a
sperare tutte coloro che soffrono
e vivono nella paura di essere se
stesse. Il terzo dato riguarda una
realtà lontana, ma storicamente
significativa in una prospettiva di
riscatto della donna. È la condi-
zione delle donne Afghane sulla
cui vita è scesa la notte. Donne
che nel rispetto della loro fede a-
vevano conciliato con intelligen-
za le legittime aspirazioni della

persona nello sport, nella cultu-
ra, nelle professioni con i princi-
pi della loro etica. Portavano il ve-
lo ma giocavano a calcio, inse-
gnavano, facevano politica ed e-
rano socialmente attive. Sono
donne che ancora resistono, per-
ché vogliono che la cultura, la
creatività, la libertà siano valori
della persona, non solo di una
parte, quella maschile, dell’uma-
nità. E ora chiudiamo con l’indi-
cazione più dura da digerire, ma
nitida e inquietante nella sua
drammaticità. Un’indagine inter-
nazionale condotta dal World E-
conomic Forum ha posto in evi-
denza che «la piena parità di ge-
nere potrebbe essere raggiunta in
136 anni, ben 36 anni in più ri-
spetto al periodo pre-pandemia».

L’indicazione è chiara. La parità
costerà fatica e fantasia, proget-
tualità e impegni economici, po-
litici, strutturali. Ebbene, noi che
crediamo nell’educazione non
possiamo non puntare sulla scuo-
la, su un impegno che, senza cla-
mori, senza polveroni e polemi-
che inutili, a poco a poco ci aiuti
ad acquisire una nuova dimen-
sione culturale. Liberarsi dagli
schemi allora significherà non so-
lo sbarazzarci da quelli che han-
no strutturato inveterate condi-
zioni di inferiorità sociale della
donna, ma anche di tutti quelli
che ignorano le specificità di ge-
nere, sulle quali dobbiamo riflet-
tere, ancora una volta senza pre-
giudizi e schematismi.
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A Milano si studia
il futuro "vaccino

anti-infarto"

Parte al Centro Cardiologico Monzino di Milano, con i primi
3 pazienti, la sperimentazione sul cosiddetto futuro
"vaccino" anti-infarto, il farmaco Inclisiran, definito così dal
padre della cardiologia moderna Eugene Brauwnwal. Lo
studio coinvolgerà oltre 10mila pazienti nel mondo, con
l’obiettivo di dimostrare che il prodotto di Novartis (che non

è propriamente un vaccino ma che è stato definito così per
la sua capacità di ridurre fortemente un fattore di rischio
strategico dell’infarto), che viene somministrato solo due
volte l’anno, è in grado di ridurre il rischio di eventi
cardiovascolari gravi, come infarto e ictus, dimezzando i
livelli di colesterolo cattivo Ldl-C.

"Lancet":
tre volte
più morti
dei dati noti
Potrebbe essere oltre
3 volte più alto il dato
globale delle vittime
della pandemia,
rispetto al bilancio
ufficiale che, dall’1
gennaio 2020 al 31
dicembre 2021,
conteggia 5,9 milioni
di morti nel mondo. A
ipotizzarlo gli autori di
un’analisi pubblicata
su The Lancet, che
contiene una stima
anche per l’Italia. Nel
nostro Paese, il totale
delle morti in eccesso
è stimato in 259mila,
quasi il doppio
rispetto alle 137mila
vittime ufficiali al 31
dicembre 2021. Lo
studio stima che in 2
anni nel pianeta si
siano verificati in
realtà 18,2 milioni di
morti in eccesso (più
del triplo di quelli
della statistica dei
decessi Covid).


